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CONVERSIONE IN LEGGE CON MODIFICAZIONI DEL DECRETO LEGGE 10 AGOSTO 
2023, N. 104 – DISPOSIZIONI URGENTI A TUTELA DEGLI UTENTI,  
PER ATTIVITA’ ECONOMICHE E INVESTIMENTI STRATEGICI

La Legge 9 ottobre 2023, n. 136, converte in legge, con modificazioni, il decreto-legge 10 
agosto 2023, n. 104, recante disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in materia di attività 
economiche e finanziarie ed investimenti strategici, di cui abbiamo a suo tempo fornito 
ampia notizia. In sede di conversione, tra le altre modifiche, si segnala quanto segue, in 
riferimento alle disposizioni per la trasparenza dei prezzi praticati sui voli nazionali. I 
divieti previsti dagli articoli 2 e 3 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, si applicano anche 
nel caso in cui l’Autorità garante della concorrenza e del mercato, su istanza di ogni sog-
getto o organizzazione che ne abbia interesse, o anche d’ufficio, accerti che il coordina-
mento algoritmico delle tariffe praticate dalle compagnie nel settore aereo faciliti, attui o 
comunque monitori un’intesa restrittiva della concorrenza, anche preesistente, ovvero 
accerti che il livello dei prezzi fissati attraverso un sistema di gestione dei ricavi costitu-
isce abuso di posizione dominante. Per l’ avvio del procedimento, l’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato può tener conto della circostanza che le condotte predette: 
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a) sono praticate su rotte nazionali di collegamento con le isole; 
b) sono praticate durante un periodo di picco di domanda legata alla stagionalità o in 
concomitanza con uno stato di emergenza nazionale; 
c) conducono a un prezzo di vendita del biglietto o dei servizi accessori, nell’ultima set-
timana antecedente il volo, superiore alla tariffa media del volo di oltre il 200 per cento. 
Se in esito a un’indagine conoscitiva l’Autorità garante della concorrenza e del mercato 
riscontra problemi concorrenziali che ostacolano o distorcono il corretto funzionamento 
del mercato con conseguente pregiudizio per i consumatori, questa può imporre alle im-
prese interessate, nel rispetto dei principi dell’ordinamento dell’Unione europea e previa 
consultazione del mercato, ogni misura strutturale o comportamentale necessaria e pro-
porzionata, al fine di eliminare le distorsioni della concorrenza. A tal fine, sui mercati del 
trasporto aereo di passeggeri, l’Autorità può considerare, tra l’altro, i seguenti elementi: 
a) la struttura del mercato; 
b) le modalità di definizione dei prezzi, anche attraverso l’utilizzo di sistemi di gestione 
dei ricavi e algoritmi; 
c) i rischi per il processo concorrenziale e per i consumatori, derivanti dall’utilizzo di 
algoritmi fondati sull’intelligenza artificiale o sulla profilazione degli utenti; 
d) le dinamiche concorrenziali e di prezzo connesse alla stagionalità della domanda; 
e) le esigenze di territori difficilmente raggiungibili tramite mezzi di trasporto diversi 
dall’aereo; 
f) l’esigenza di tutela di classi particolarmente vulnerabili di consumatori. 
I gestori di aeroporti sono tenuti a dare adeguata pubblicità, anche mediante pubblica-
zione nel proprio sito web, ai criteri di concessione degli incentivi e ai requisiti richiesti 
per il relativo accesso. Sono vietati le offerte e i messaggi pubblicitari di voli aerei recanti 
l’indicazione del prezzo al netto di spese, tasse e altri oneri aggiuntivi inevitabili e pre-
vedibili al momento della pubblicazione dell’offerta. Sono vietati le offerte e i messaggi 
pubblicitari di voli aerei recanti l’indicazione del prezzo al netto di spese, tasse e altri 
oneri aggiuntivi inevitabili e prevedibili al momento della pubblicazione dell’offerta. 
Il provvedimento entra in vigore il 10.10.23. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 236 DEL 09.10.23

CONVERSIONE IN LEGGE CON MODIFICAZIONI DEL DECRETO - LEGGE 10 
AGOSTO 2023, N. 105 
DISPOSIZIONI URGENTI IN TEMA DI PROCESSO PENALE, PROCESSO CIVILE, 
INCENDI BOSCHIVI, RECUPERO DELLE TOSSICODIPENDENZE, SALUTE E 
CULTURA E PERSONALE DELLA MAGISTRATURA E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

La Legge 9 ottobre 2023, n. 137, converte in legge, con modificazioni, il decreto-legge 
10 agosto 2023, n. 105, recante disposizioni urgenti in materia di processo penale, di 
processo civile, di contrasto agli incendi boschivi, di recupero dalle tossicodipenden-
ze, di salute e di cultura, nonché in materia di personale della magistratura e della 
pubblica amministrazione. In sede di conversione si segnalano, tra l’altro, rilevanti 
modifiche. Il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo esercita le funzioni 
di impulso anche in relazione ai procedimenti per i delitti di cui agli articoli 615-ter, 
terzo comma, 635-ter e 635-quinquies del codice penale, nonché, quando i fatti sono 
commessi in danno di un sistema informatico o telematico utilizzato dallo Stato o da 
altro ente pubblico o da impresa esercente servizi pubblici o di pubblica necessità. Il 
provvedimento entra in vigore il 10.10.23. 

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 10 AGOSTO 2023, N. 104 

Testo del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104 (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 
186 del 10 agosto 2023), coordinato con la legge di conversione 9 ottobre 2023, n. 136 (in 
questa stessa Gazzetta Ufficiale - alla pag. 1), recante: «Disposizioni urgenti a tutela degli 
utenti, in materia di attività economiche e finanziarie e investimenti strategici.». 
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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 10 AGOSTO 2023, N. 105 

Testo del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105 (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 
186 del 10 agosto 2023), coordinato con la legge di conversione 9 ottobre 2023, n. 137 (in 
questa stessa Gazzetta Ufficiale - alla pag. 15), recante: «Disposizioni urgenti in materia 
di processo penale, di processo civile, di contrasto agli incendi boschivi, di recupero dalle 
tossicodipendenze, di salute e di cultura, nonché in materia di personale della magistra-
tura e della pubblica amministrazione.». 

REATO DI OMICIDIO NAUTICO E REATO DI LESIONI PERSONALI NAUTICHE

La Legge 26 settembre 2023, n. 138, definisce e punisce la nuova configurazione del reato 
di omicidio nautico e del reato di lesioni personali nautiche. In tale ottica, l’ articolo 589-
bis del codice penale è come segue sostituito, compresa la rubrica “Omicidio stradale o 
nautico”. Con la suddetta novella, chiunque cagioni per colpa la morte di una persona 
con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale o della navigazione 
marittima o interna è punito con la reclusione da due a sette anni. Similmente, chiunque, 
ponendosi alla guida di un veicolo a motore o di una unità da diporto in stato di ebbrezza 
alcolica o di alterazione psicofisica conseguente all’assunzione di sostanze stupefacenti o 
psicotrope, cagioni per colpa la morte di una persona, è punito con la reclusione da otto 
a dodici anni. E’ altresì punito con la reclusione: 1) il conducente di un veicolo a motore 
che, procedendo in un centro urbano ad una velocità pari o superiore al doppio di quella 
consentita e comunque non inferiore a 70 km/h, ovvero su strade extraurbane ad una 
velocità superiore di almeno 50 km/h rispetto a quella massima consentita, cagioni per 
colpa la morte di una persona; 2) il conducente di un veicolo a motore che, attraversando 
un’intersezione con il semaforo disposto al rosso, ovvero circolando contromano, cagioni 
per colpa la morte di una persona; 3) il conducente di un veicolo a motore che, a seguito 
di manovra di inversione del senso di marcia in prossimità o in corrispondenza di inter-
sezioni, curve o dossi o a seguito di sorpasso di un altro mezzo in corrispondenza di un 

attraversamento pedonale o di linea continua, cagioni per colpa la morte di una perso-
na. Nelle ipotesi precedenti, la pena è aumentata se il fatto è commesso da persona non 
munita di patente di guida o di patente nautica, ove prescritta, o con patente sospesa o 
revocata, ovvero nel caso in cui il veicolo a motore o l’unità da diporto sia di proprietà 
dell’autore del fatto e tale veicolo o unità da diporto sia sprovvisto di assicurazione ob-
bligatoria. Nelle ipotesi succitate , qualora l’evento non sia esclusiva conseguenza dell’a-
zione o dell’omissione del colpevole, la pena è diminuita fino alla metà. Nei casi suddetti, 
qualora il conducente del veicolo o dell’unità da diporto cagioni la morte di più persone, 
ovvero la morte di una o più persone e lesioni a una o più persone, si applica la pena che 
dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse, aumentata fino al triplo, 
ma la pena non può superare gli anni diciotto. Alla rubrica dell’articolo 589-ter del codi-
ce penale sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e nautico ». L’articolo 590-bis del 
codice penale è così sostituito: «Art. 590-bis (Lesioni personali stradali o nautiche gravi 
o gravissime). Chiunque cagioni per colpa ad altri una lesione personale con violazione 
delle norme sulla disciplina della circolazione stradale o della navigazione marittima o 
interna è punito con la reclusione da tre mesi a un anno per le lesioni gravi e da uno a tre 
anni per le lesioni gravissime. Chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a motore o di 
una unità da diporto in stato di ebbrezza alcolica o di alterazione psicofisica conseguente 
all’assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope cagioni per colpa a taluno una le-
sione personale, è punito con la reclusione da tre a cinque anni per le lesioni gravi e da 
quattro a sette anni per le lesioni gravissime. La stessa pena si applica al conducente di 
un veicolo a motore o di un’unità da diporto il quale, in stato di ebbrezza alcolica cagioni 
per colpa a taluno lesioni personali gravi o gravissime. Le pene suddette si applicano 
altresì: 1) al conducente di un veicolo a motore che, procedendo in un centro urbano ad 
una velocità pari o superiore al doppio di quella consentita e comunque non inferiore 
a 70 km/h, ovvero su strade extraurbane ad una velocità superiore di almeno 50 km/h 
rispetto a quella massima consentita, cagioni per colpa a taluno lesioni personali gravi o 
gravissime; 2) al conducente di un veicolo a motore che, attraversando un’intersezione 
con il semaforo disposto al rosso ovvero circolando contromano, cagioni per colpa a ta-
luno lesioni personali gravi o gravissime; 3) al conducente di un veicolo a motore che, a 
seguito di manovra di inversione del senso di marcia in prossimità o in corrispondenza 
di intersezioni, curve o dossi o a seguito di sorpasso di un altro mezzo in corrispondenza 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
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di un attraversamento pedonale o di linea continua, cagioni per colpa a taluno lesioni per-
sonali gravi o gravissime. Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, la pena è aumentata se 
il fatto è commesso da persona non munita di patente di guida o di patente nautica, ove 
prescritta, o con patente sospesa o revocata, ovvero nel caso in cui il veicolo a motore o 
l’unità da diporto sia di proprietà dell’autore del fatto e tale veicolo o unità da diporto sia 
sprovvisto di assicurazione obbligatoria. Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora 
l’evento non sia esclusiva conseguenza dell’azione o dell’omissione del colpevole, la pena 
è diminuita fino alla metà. Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora il conducen-
te del veicolo o dell’unità da diporto cagioni lesioni a più persone, si applica la pena che 
dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, 
ma la pena non può superare gli anni sette. Il delitto è punibile a querela della persona 
offesa se non ricorre alcuna delle circostanze aggravanti previste dal presente articolo. 
La Legge entra in vigore il 25.10.23. 

indicatori, cui è assegnato il peso di seguito indicato: a) quota regionale delle risorse 
del Programma GOL assegnate con il primo riparto di cui al decreto interministeriale 5 
novembre 2021; peso assegnato: 0,25; b) quota regionale dei beneficiari raggiunti dal Pro-
gramma GOL al 31 dicembre 2022 e indirizzati al percorso 1, di reinserimento lavorativo 
- con trattamenti meno intensivi; peso assegnato: 0,25; c) quota regionale dei beneficiari 
raggiunti dal Programma GOL al 31 dicembre 2022 e indirizzati ai percorsi 2, 3 e 4, ri-
spettivamente di aggiornamento (upskilling), di riqualificazione (reskilling), di lavoro ed 
inclusione - con trattamenti più intensivi; peso assegnato: 0,50. Le somme predette, attri-
buite a ciascuna regione e provincia autonoma sulla base delle quote percentuali regio-
nali come sopra individuate, sono indicate nella Tabella 1 allegata al predetto Decreto. I 
criteri di ripartizione delle risorse potranno essere modificati nei successivi riparti sulla 
base del numero dei beneficiari del Programma GOL presi in carico in ciascuna regione e 
provincia autonoma e dell’avanzamento della spesa inerente le misure e i servizi in loro 
favore attivati. Ai successivi riparti si procederà annualmente con decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, previa intesa in sede di Conferenza Stato - regioni e province autonome. Le regioni e 
le province autonome procedono all’aggiornamento del quadro finanziario contenuto nel 
Piano regionale per l’attuazione di GOL, alla luce delle risorse assegnate. Il nuovo quadro 
finanziario è adottato dalla regione o provincia autonoma previa valutazione di coerenza 
con il Programma nazionale da parte dell’ANPAL, a cuiil predetto quadro è inviato per 
l’esame entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto. L’ANPAL si 
esprime entro quindici giorni dal ricevimento della bozza di nuovo quadro finanziario. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 237 DEL 10.10.23 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 237 DEL 10.10.23 

RIPARTO DELLA SECONDA QUOTA DI RISORSE DEL PNRR DESTINATE 
ALL’INTERVENTO M5C1 “POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO E FORMAZIONE”  
NEL PROGRAMMA NAZIONALE PER LA GARANZIA OCCUPABILITA’  
DEI LAVORATORI

Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con Decreto 24 agosto 2023, detta disposi-
zioni in merito alle Modalità di riparto della seconda quota di risorse del PNRR, destinate 
all’intervento M5C1 «1.1 Politiche attive del lavoro e formazione», nell’ambito del Pro-
gramma nazionale per la Garanzia occupabilità dei lavoratori (GOL). Pertanto, in attua-
zione degli interventi previsti dal Programma nazionale per la Garanzia occupabilità dei 
lavoratori, di seguito denominato «GOL», è assegnata alle regioni e alle province auto-
nome una seconda quota delle risorse attribuite all’intervento M5C1 «1.1 Politiche attive 
del lavoro e formazione» del PNRR, pari a 1,2 miliardi di euro. Le risorse suddette sono 
ripartite tra le regioni e le province autonome in base alla media ponderata dei seguenti 
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PROGETTO DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE «PROPEL», NELL’AMBITO  
DEL PROGRAMMA JPI UE PED II CALL 2021

Il Ministero dell’università e della ricerca, con Decreto n. 131 del 27 luglio 2023, ammette alle 
agevolazioni il progetto «PROPEL», nell’ambito del programma JPI UE PED II Call 2021, se-
condo le normative vigenti, nella forma, misura, modalità e condizioni indicate nella scheda 
allegata al suddetto Decreto, che ne costituisce parte integrante. Come previsto dal citato 
progetto internazionale, la decorrenza nominale è stabilita al 1° febbraio 2023 e la durata è 
di trentatré mesi. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità e i termini di cui al 
disciplinare allegato n. 2 al Decreto e dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nel capitolato tecnico. Le risorse necessarie per gli interventi, sono determinate complessi-
vamente in euro 199.187,50, nella forma di contributo nella spesa. Le erogazioni dei contribu-
ti sono subordinate all’effettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di avanzamento 
dei lavori, avuto riguardo alle modalità di rendicontazione. Nella fase attuativa, il MUR può 
valutare la rimodulazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non eccedenti 
il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economi-
co-finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto scientifico. Per va-
riazioni inferiori al venti per cento del valore delle attività progettuali del raggruppamento 
nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare la variante, sentito l’esperto scien-
tifico con riguardo alle casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste variazioni, 
come innanzi articolate, potranno essere autorizzate solo se previamente approvate in sede 
internazionale da parte della Struttura di gestione del programma. 

CONTRIBUTI PER LE INIZIATIVE DI IMPORTANZA LOCALE, REGIONALE 
O INTERREGIONALE VOLTE AD AZIONI DI VALORIZZAZIONE IN CAMPO 
AGRICOLO ED AGROALIMENTARE

Con il Decreto 4 agosto 2023, il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, dispone misure volte alla concessione di contributi per le iniziative 
di rilievo locale, regionale o interregionale, finalizzate ad azioni di valorizzazione nel 
settore agricolo ed agroalimentare. Il Decreto suddetto, pertanto, definisce i criteri e 
le modalità per la concessione di contributi per le iniziative di rilievo locale, regionale 
ed interregionale tese alla valorizzazione delle seguenti attività. A) produzioni agroa-
limentari e vitivinicole di qualità certificata ai sensi del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 e del regolamento (UE) 
2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018; b) produzioni 
agricole ed agroalimentari; c) produzioni iscritte nel registro dei prodotti agricoli tra-
dizionali; d) patrimonio forestale italiano; e) prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 
f) territori e comunità rurali. Le iniziative predette sono volte a migliorare la cono-
scenza, favorire la divulgazione, garantire la salvaguardia e sostenere lo sviluppo 
del patrimonio agroalimentare, ittico e forestale italiano. Sono ammissibili alla con-
cessione dei contributi: a) enti pubblici singoli e associati; b) associazioni riconosciu-
te e non, operanti nei settori precitati; c) comitati organizzatori, costituiti in forma 
scritta, anche non pubblica (purché l’atto costitutivo sia registrato, e indichi scopi e 
organi responsabili); d) cooperative sociali operanti nei settori predetti. I soggetti in 
questione, devono avere sede in Italia ed operare senza scopo di lucro. Sono escluse 
le persone fisiche e le società, di persone o di capitali, in qualunque forma costituite. 
Per la coerente realizzazione dei fini del suddetto Decreto, possono essere finanziate 
le attività aperte o dirette al pubblico a titolo gratuito, volte all’organizzazione di fiere, 
sagre e manifestazioni negli ambiti sunnominati. 
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NORME URGENTI PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO IN RELAZIONE 
AL BRADISISMO NELL’AREA DEI CAMPI FLEGREI

Il Decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, dispone misure urgenti di prevenzione del rischio 
sismico connesso al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei. Il provvedimento 
è volto a fronteggiare, anche mediante il ricorso a procedure semplificate e altre disposi-
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zioni di accelerazione, gli effetti dell’evoluzione del fenomeno bradisismico, in atto nell’a-
rea dei Campi Flegrei, nel territorio di alcuni comuni o parti di comuni della Città metro-
politana di Napoli. All’occorrenza, il Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, anche avvalendosi del Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
coordina il concorso della regione Campania, della Città metropolitana di Napoli, dei co-
muni interessati e dei centri di competenza individuati nell’Istituto nazionale di geofisica 
e vulcanologia (INGV), nell’Istituto di geologia ambientale e geoingegneria del Consiglio 
nazionale delle ricerche (CNR-IGAG), nell’Istituto per il rilevamento elettromagnetico 
dell’ambiente del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR-IREA), nel Centro europeo di 
formazione e ricerca in ingegneria sismica (EUCENTRE), nella Rete dei laboratori uni-
versitari di ingegneria sismica e strutturale (Consorzio Interuniversitario ReLUIS) e nel 
Centro studi per l’ingegneria idrogeologica vulcanica e sismica, del centro interdiparti-
mentale di ricerca - laboratorio di urbanistica e pianificazione territoriale - dell’Università 
Federico II di Napoli (PLINIVS-LUPT), predispone un piano straordinario di analisi della 
vulnerabilità delle zone edificate interessate e delle conoscenze sulla relativa pericolosità 
locale, rivolto al patrimonio edilizio pubblico e privato. Il piano suddetto, è finalizzato a 
supportare strategie di riqualificazione sismica dell’edilizia esistente e ad individuare 
priorità di intervento sul patrimonio privato e pubblico. Il predetto piano straordinario 
è approvato, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto in questione, 
con decreto del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con il presidente della regione Campania 
e sentiti la Città metropolitana di Napoli e i sindaci dei comuni interessati, sulla base di 
una proposta tecnica formulata dal Dipartimento della protezione civile, e si compone di: 
a) uno studio di microzonazione sismica; b) un’analisi della vulnerabilità sismica dell’e-
dilizia privata, finalizzata all’individuazione di idonee misure di mitigazione e alla stima 
del relativo fabbisogno finanziario; c) un’analisi della vulnerabilità sismica dell’edilizia 
pubblica e, all’esito, un primo piano di misure per la relativa mitigazione, con apposito 
cronoprogramma, per la cui esecuzione possono essere attivati accordi con i competenti 
ordini professionali, al fine di assicurare tempi certi, omogeneità e celerità dell’attuazio-
ne. Nel piano sono altresì disciplinate le modalità di monitoraggio e di revoca in caso di 
mancato rispetto dei relativi cronoprogrammi. Onde permettere il coordinamento degli 
interventi e la migliore conoscibilità delle iniziative intraprese per far fronte al rischio 

sismico, il piano succitato contiene, inoltre, l’indicazione degli interventi e delle opere in 
corso o già attuati relativamente ai medesimi edifici pubblici oggetto del piano, nonché 
dei finanziamenti a valere su risorse pubbliche disponibili per tali scopi. Per le suddette 
finalità, sulla base dei dati di sollevamento bradisismico e della sismicità dell’area, resi 
disponibili dai centri competenza e con il concorso operativo dei soggetti citati, il Dipar-
timento della protezione civile provvede ad una prima delimitazione speditiva della zona 
di intervento, circoscritta alla porzione dei territori dei comuni dell’area realmente e 
direttamente interessata. Il Decreto entra in vigore il 13.10.23. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 239 DEL 12.10.23 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 239 DEL 12.10.23 

segue le norme

APPROVAZIONE DELLE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI PER LE CONDIZIONI  
DI AMMISSIBILITA’ E DELLE DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE  
DEL FONDO DI GARANZIA PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

Il Ministero delle imprese e del made in Italy, diffonde un comunicato ufficiale relativo 
al decreto ministeriale 2 agosto 2023 - Approvazione delle modifiche e delle integrazioni 
delle condizioni di ammissibilità e delle disposizioni di carattere generale del Fondo di 
garanzia per le piccole e medie imprese. Si comunica, pertanto, che sono state approva-
te le modifiche alle disposizioni operative per l’amministrazione del predetto Fondo di 
garanzia per le piccole e medie imprese, di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 171 del 24 luglio 2023, relativa all’adeguamento alle 
modifiche del regolamento (UE) 651/2014. Le nuove disposizioni operative, allegate al 
decreto predetto, si applicano a decorrere dal giorno successivo alla data di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del presente comunicato. Ai sensi 
dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo integrale del Decreto è consultabile 
dalla data del 3 ottobre 2023 , nel sito del Ministero delle imprese e del made in Italy : 
www.mimit.gov.it. 
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RATIFICA ED ESECUZIONE DELL’ATTO DI GINEVRA CIRCA LA REGISTRAZIONE 
INTERNAZIONALE DEI DISEGNI E MODELLI INDUSTRIALI, FIRMATO  
A GINEVRA IL 2 LUGLIO 1999

La Legge 22 settembre 2023, n. 141, ratifica e conferisce esecuzione all’Atto di Ginevra 
dell’Accordo dell’Aja, concernente la registrazione internazionale dei disegni e modelli 
industriali, fatto a Ginevra il 2 luglio 1999. In forza del predetto provvedimento, l’articolo 
155 del codice della proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 
30, è sostituito. Pertanto, le persone fisiche e giuridiche italiane o quelle che abbiano il 
domicilio o una effettiva organizzazione in Italia, possono depositare le domande interna-
zionali per la protezione dei disegni o modelli direttamente presso l’Ufficio internazionale 
oppure presso l’Ufficio italiano brevetti e marchi. La domanda presso l’Ufficio italiano 
brevetti e marchi può anche essere inviata in plico raccomandato con avviso di ricevi-
mento. La domanda internazionale deve essere conforme alle disposizioni dell’Accordo 
del 1999 e del relativo regolamento di esecuzione, oltre che alle istruzioni amministrative 
emanate dall’Ufficio internazionale ed essere redatta in lingua francese o inglese su for-
mulari predisposti dall’Ufficio internazionale. La protezione internazionale del disegno 
o modello può durare fino a un massimo di venticinque anni dalla data di deposito della 
domanda di registrazione, a condizione che la registrazione internazionale sia rinnovata, 
conformemente alla durata massima della protezione. Il provvedimento entra in vigore 
il 14 ottobre 2023.
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robotiche, di sensoristica e di piattaforme e infrastrutture 4.0, per il risparmio dell’acqua 
e la riduzione dell’impiego di sostanze chimiche, nonché per l’utilizzo di sottoprodotti. 
Per la concessione delle agevolazioni previste dal suddetto Decreto, sono destinati 75 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. Quanto agli interventi in favore 
delle imprese con sede operativa nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali, 
per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza, con delibere del Consiglio dei ministri, 
sono riservate risorse pari a 10 milioni di euro per l’anno 2023, 30 milioni di euro per 
l’anno 2024 e 35 milioni di euro per l’anno 2025. L’Istituto di servizi per il mercato agrico-
lo alimentare «ISMEA», è individuato quale soggetto al quale sono demandate le attività 
di istruttoria, concessione, erogazione, monitoraggio e controllo, relative agli interventi 
predetti. 

DISPOSIZIONI URGENTI PER L’ACCOGLIENZA E L’ASSISTENZA  
SUL TERRITORIO NAZIONALE ALLA POPOLAZIONE DELL’UCRAINA
L’Ordinanza n. 1028 del 5 ottobre 2023, detta ulteriori disposizioni urgenti di protezione 
civile per assicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza, il soccorso e l’assistenza alla 
popolazione, in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina. Per ga-
rantire l’omogeneità del sistema di accoglienza sull’intero territorio nazionale, in assenza 
di posti adeguati ad assicurare, senza soluzione di continuità, l’accoglienza e assistenza 
alla popolazione proveniente dall’Ucraina, in ragione della grave crisi internazionale in 
atto, mitigando l’impatto sociale sui soggetti interessati, senza alterare i percorsi già av-
viati di inserimento nelle comunità territoriali di riferimento, nonché al fine di tutelare 
l’unità dei gruppi familiari e di salvaguardare, in particolare, i soggetti in condizioni di 
vulnerabilità e fragilità, i Commissari delegati e i Presidenti delle Province autonome di 
Trento e di Bolzano, possono attivare, in via residuale, rispetto al sistema prioritario di 
accoglienza istituzionale di livello nazionale, mediante convenzioni aventi valenza terri-
toriale, ulteriori misure di accoglienza diffusa. Le attività predette sono condotte in rac-
cordo con le Prefetture, alle quali competono in via prioritaria le misure di accoglienza 

FONDO PER L’INNOVAZIONE IN AGRICOLTURA
Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, con Decreto 9 ago-
sto 2023, detta criteri e modalità di attuazione del Fondo per l’innovazione in agricoltura, 
criteri finalizzati a sostenere la realizzazione e lo sviluppo di progetti innovativi in agri-
coltura, della pesca e dell’acquacoltura, attraverso la diffusione delle migliori tecnologie 
disponibili per la gestione digitale dell’impresa, per l’utilizzo di macchine, di soluzioni 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 240 DEL 13.10.23 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
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CONTRIBUTI PER ACQUISTO ED INSTALLAZIONE DI INFRASTRUTTURE 
STANDARD PER LA RICARICA DEI VEICOLI CON ALIMENTAZIONE ELETTRICA 
PER UTENTI DOMESTICI

Il Ministero delle imprese e del made in Italy, diffonde un Comunicato ufficiale in me-
rito alle disposizioni procedurali in materia di contributi per l’acquisto e l’installazione 
di infrastrutture di potenza standard per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia 
elettrica, da parte di utenti domestici. Con Decreto del direttore generale per la politi-
ca industriale, l’innovazione e le piccole e medie imprese, del 14 marzo 2023, sono state 
definite le disposizioni procedurali per l’erogazione dei contributi previsti per le an-
nualità 2022 e 2023, per l’acquisto di infrastrutture di potenza standard per la ricarica 
dei veicoli alimentati ad energia elettrica da parte di utenti domestici, come stabilito 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 agosto 2022, recante «Modifiche 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 aprile 2022 - riconoscimento degli 
incentivi per l’acquisto di veicoli non inquinanti», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana in data 4 ottobre 2022 - Serie generale - n. 232, e dall’art. 12, 
comma 3 del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito , con modificazioni 
, con legge 24 febbraio 2023, n. 14. Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 

ed assistenza istituzionale mediante la rete dei centri di accoglienza ed i rapporti con 
il servizio centrale. Le convenzioni in questione, sono trasmesse, preventivamente alla 
loro sottoscrizione, dai Commissari delegati e dai Presidenti delle Province autonome di 
Trento e di Bolzano, al Dipartimento della protezione civile ai fini del coordinamento uni-
tario delle misure di accoglienza diffusa e della verifica del rispetto dei vincoli numerici 
e finanziari complessivi prefissati. Agli oneri derivanti dall’attuazione del Decreto, nel li-
mite massimo complessivo di 2.455 posti, si provvede nell’ambito delle risorse finanziarie 
disponibili nonché delle complessive risorse finanziarie stanziate all’occorrenza, pari a 
euro 31.440.765,54. 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 241 DEL 14.10.23 

69, il testo integrale del decreto direttoriale è pubblicato e consultabile sul sito del 
Ministero delle imprese e del made in Italy all’indirizzo https://www.mimit.gov.it/it/
normativa/decreti-direttoriali/decreto-direttoriale-14-marzo-2023-bonus-colonnine do-
mestiche-contributi-per-le -infrastrutture-di-ricarica.  

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 241 DEL 14.10.23 
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CORTE COSTITUZIONALE 

SENTENZA N. 185/2023 
GIUDIZIO DI LEGITTIMITÀ COSTITUZIONALE IN VIA INCIDENTALE

CAMERA DI CONSIGLIO DEL 24/05/2023 DECISIONE DEL 25/05/2023 
DEPOSITO DEL 05/10/2023 - IN VIA DI PUBBLICAZIONE IN G. U.

[OBBLIGO VACCINALE COVID PER LE CATEGORIE DEI “PROFESSIONISTI 
SANITARI” ASSIMILATE AI MEDICI]

Con la Sentenza n. 185/2023, depositata in data 5 ottobre 2023, la Corte Costituzionale tor-
na a pronunciarsi in merito alla legittimità costituzionale dell’obbligo vaccinale, imposto 
a suo tempo per il COVID-19, in particolare riguardo alle norme che prescrivevano il pre-
detto obbligo indistintamente a tutti gli esercenti le professioni sanitarie , diversi dagli 
operatori sanitari in senso stretto ed in particolare agli iscritti nell’albo dei Chimici e dei 
Fisici. La questione è stata sollevata d’ufficio, dal Tribunale ordinario di Genova, sezione 
prima civile, rispetto agli articoli 3 e 32 della Costituzione. La Corte, ancora una volta, 
ritiene assolutamente prevalente l’interesse della collettività alla salute, segnatamente 
in considerazione del periodo di estrema emergenza e, in tale ottica, dichiara inammis-
sibili o non fondate le questioni di legittimità costituzionale sollevate. In questo senso, è 
interessante considerare le argomentazioni della predetta Sentenza n. 185/2023. Si legge, 
infatti, quanto segue:

“[…] Questa Corte deve, però, valutare se la scelta del legislatore sia rispettosa dei canoni 
di ragionevolezza e proporzionalità, in particolare quando, come nella specie, vengano in 
rilievo diritti fondamentali che richiedano di essere ponderati e bilanciati tra loro. 
Ebbene, l’imposizione dell’obbligo vaccinale per categorie predeterminate di soggetti rap-
presenta una scelta non irragionevolmente mossa dall’esigenza di garantire linearità e 
automaticità all’individuazione dei destinatari, così da consentire un’agevole e rapida at-
tuazione dell’obbligo e da prevenire il sorgere di dubbi e contrasti in sede applicativa. Non 

Giurisprudenza rilevante segue Giurisprudenza
è secondario, poi, che l’individuazione direttamente per legge dei destinatari dell’obbligo 
vaccinale sia coerente con l’esigenza – che trae origine dall’art. 32 Cost. – di determinare 
con certezza i soggetti la cui libertà di autodeterminazione venga compressa nell’interes-
se della comunità. 
Qualsiasi sistema improntato all’identificazione di carattere individuale, in base alla ri-
spondenza di determinati requisiti e, in particolare, alla tipologia dell’attività lavorativa 
degli appartenenti alla professioni sanitarie, avrebbe infatti comportato un aggravio – 
che il legislatore ha reputato insostenibile in termini di tempi, costi e utilizzo di personale 
altrimenti impiegabile su fronti più urgenti – nella fase dell’individuazione in concreto 
dei destinatari dell’obbligo, tramite l’accertamento, caso per caso, della rispondenza ai 
requisiti richiesti, oltre che nella successiva fase di monitoraggio e controllo della loro 
perdurante sussistenza. 
La scelta si è fondata sulla significativa criticità della situazione sanitaria nella quale 
tutte le risorse, di personale e organizzative, dovevano essere finalizzate alla gestione 
dell’emergenza pandemica, sicché il sistema avrebbe mal tollerato, in capo alle singole 
amministrazioni datrici di lavoro, un’attività di cernita (a monte) e controllo (a valle) 
delle singole tipologie di attività professionali. 
Il legislatore ha, inoltre, considerato che l’adozione di un sistema per categorie già prede-
terminate – grazie al suo carattere semplificato e automatico – consentiva di rimettere 
l’attività di accertamento e monitoraggio agli ordini professionali competenti e ai datori 
di lavoro, esonerando da tale impegnativo compito le aziende sanitarie locali, le regioni 
e le province autonome, inizialmente coinvolte in base all’originario impianto normativo, 
antecedente alle modifiche introdotte con il d.l. n. 172 del 2021, come convertito. 

7.– A tali considerazioni sulla non irragionevolezza della scelta dell’imposizione dell’obbli-
go vaccinale per categorie va aggiunto che essa risulta non sproporzionata. 
Ciò che – come sopra ricordato – questa Corte ha già avuto modo di affermare quando 
ha sottolineato la portata della conseguenza dell’inadempimento dell’obbligo vaccinale – 
rappresentata dalla sospensione del rapporto lavorativo, peraltro priva di conseguenze di 
tipo disciplinare – e la natura transitoria dell’imposizione dell’obbligo vaccinale, correlata 
alla sua rigorosa modulazione in stretta connessione con l’andamento della situazione 
pandemica in corso (sentenza n. 15 del 2023). 

https://www.cortecostituzionale.it/default.do
https://www.cortecostituzionale.it/default.do
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Sotto quest’ultimo profilo, in coerenza con la giurisprudenza di questa Corte (sentenze 
n. 14 del 2023 e n. 5 del 2018), depongono nel senso della non fondatezza dei dubbi di le-
gittimità costituzionale la genetica transitorietà della disciplina nonché la previsione di 
elementi di flessibilizzazione e monitoraggi che consentivano l’adeguamento delle misure 
all’evoluzione della situazione di fatto che tali misure erano destinate a fronteggiare. 
8.– Alla luce di tutte le considerazioni sin qui svolte devono quindi dichiararsi non fonda-
te le questioni di legittimità costituzionale sollevate in riferimento agli artt. 3 e 32 Cost. 

per questi motivi

LA CORTE COSTITUZIONALE

1) dichiara inammissibili le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 4 del decre-
to-legge 1° aprile 2021, n. 44 (Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da CO-
VID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici), 
convertito, con modificazioni, nella legge 28 maggio 2021, n. 76, come sostituito dall’art. 
1, comma 1, lettera b), del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172 (Misure urgenti per il 
contenimento dell’epidemia dal COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività 
economiche e sociali), convertito, con modificazioni, nella legge 21 gennaio 2022, n. 3, 
«nella parte in cui impone l’obbligo vaccinale – pena la sospensione dall’albo – indistin-
tamente a tutti gli esercenti le professioni sanitarie diversi dagli operatori sanitari, ed in 
particolare agli iscritti nell’albo dei Chimici e dei Fisici, o comunque lo impone senza alcu-
na verifica rispetto alle concrete tipologie di svolgimento della professione», sollevate, in 
riferimento agli artt. 2 e 4 della Costituzione, dal Tribunale ordinario di Genova, sezione 
prima civile, con l’ordinanza indicata in epigrafe; 

2) dichiara non fondate le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 4 del d.l. n. 44 
del 2021, come convertito e come sostituito, «nella parte in cui impone l’obbligo vaccinale 
– pena la sospensione dall’albo – indistintamente a tutti gli esercenti le professioni sani-
tarie diversi dagli operatori sanitari, ed in particolare agli iscritti nell’albo dei Chimici e 
dei Fisici, o comunque lo impone senza alcuna verifica rispetto alle concrete tipologie di 
svolgimento della professione», sollevate, in riferimento agli artt. 3 e 32 Cost., dal Tribu-

nale ordinario di Genova, sezione prima civile, con l’ordinanza indicata in epigrafe. 

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, il 25 
maggio 2023. 

OMISSIS

Depositata in Cancelleria il 5 ottobre 2023 […] 

segue Giurisprudenza

LINK AL TESTO INTEGRALE NON UFFICIALE
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dal parlamento
SENATO ASSEMBLEA

111ª SEDUTA PUBBLICA
Nella seduta del 10 ottobre 2023, successivamente alla discussione delle mozioni sulla 
situazione in Medio Oriente, a seguito degli attacchi di Hamas contro Israele, l’Assem-
blea ha approvato le seguenti mozioni:
 − la n. 75 (testo 2), illustrata dal sen. Terzi di Sant’Agata (FdI), che impegna il Gover-

no a prevenire l’arrivo di fondi a Hamas attraverso canali istituzionali, organizzazioni 
internazionali o privati; a sviluppare un’azione diplomatica con i principali partner e 
attori regionali al fine di prevenire l’escalation del conflitto, cercando soluzioni diplo-
matiche

 − la mozione n. 76, a firma dei sen. Boccia (PD), Patuanelli, De Cristofaro (Misto-AVS) e 
Julia Unterberger (Aut), che impegna il Governo a partecipare e sostenere iniziative 
a livello di UE e con alleati internazionali per liberare ostaggi, prevenire l’escalation 
militare, proteggere i civili, rispettare il diritto di Israele a esistere e difendersi secon-
do il diritto internazionale e umanitario; a promuovere ogni iniziativa volta alla tutela 
della popolazione, anche attraverso l’apertura di corridoi umanitari. 

 − la n. 77 illustrata dal sen. Borghi Enrico (A-IV), e firmata dal Gruppo, che impegna 
l’Esecutivo, oltre che a partecipare attivamente per prevenire l’escalation militare e 
promuovere un processo di pace, a fornire aiuti umanitari alle popolazioni colpite; a 
seguire la situazione dei cittadini italiani presenti garantendone il rientro.

Il Presidente La Russa ha annunciato che sulla facciata di Palazzo Madama verrà proiet-
tata la bandiera israeliana in segno di solidarietà.

112ª SEDUTA PUBBLICA

L’Assemblea ha approvato il documento (doc. IV-bis n. 1) recante la richiesta della Giunta 
delle elezioni e delle immunità parlamentari in ordine alla richiesta di autorizzazione a 
procedere in giudizio, ai sensi dell’articolo 96 della Costituzione, nei confronti del dottor 
Corrado Clini, in qualità di Ministro dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare 
pro tempore all’epoca dei fatti, trasmessa dalla Procura della Repubblica presso il Tribu-
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nale di Roma. 
Con 111 voti favorevoli  l’Assemblea ha approvato la proposta di risoluzionen. 100, 
presentata dai Capigruppo di maggioranza, sulla Relazione al Parlamento riguardante il 
nuovo piano di rientro; sempre con 111 voti favorevoli ha poi approvato la proposta di ri-
soluzione della maggioranza n. 3 che approva la Nota di aggiornamento del Documento 
di economia e finanza 2023 (doc. LVII, n. 1-bis).
Il relatore, sen. Calandrini (FdI), ha illustrato la Nadef, facendo presente che questa 
delinea previsioni macroeconomiche e finanziarie aggiornate per il periodo 2023-2026, 
nonché gli obiettivi di finanza pubblica e le misure di bilancio che il Governo intende 
adottare per il triennio successivo. Il quadro macroeconomico tendenziale rivisto nel 
documento presenta alcune correzioni al ribasso nelle previsioni di crescita del PIL per 
il 2023 e il 2024, principalmente a causa di dati congiunturali peggiori delle aspettative e 
dell’incertezza nel contesto internazionale. 
Le previsioni per il 2025 rimangono invariate, mentre quella per il 2026 è rivista legger-
mente al rialzo. Il documento riflette anche l’incremento dei costi degli interessi passivi 
nel periodo, dovuto al maggior disavanzo. 
La Nadef tiene conto delle raccomandazioni del Consiglio dell’Unione europea e riferi-
sce sugli sforzi del Governo italiano per perseguire politiche fiscali prudenti e sostenere 
la crescita economica. Nella relazione annessa, il Governo richiede l’autorizzazione al 
Parlamento per uno spazio di manovra aggiuntivo in termini di indebitamento al fine di 
adottare misure di supporto all’economia, come la riduzione del cuneo fiscale e la riforma 
fiscale. Viene anche discusso l’effetto dell’inflazione sull’economia e l’indebitamento. 
Infine, la Nadef evidenzia una serie di disegni di legge collegati alla manovra di finanza 
pubblica per il periodo 2024-2026, ciascuno con disposizioni specifiche per materia, che 
concorrono al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica.
L’Assemblea ha deliberato la costituzione in giudizio del Senato per resistere dinanzi 
alla Corte costituzionale in un conflitto di attribuzione sollevato dal tribunale ordinario 
di Catania- quarta sezione penale rispetto alla pronuncia di insindacabilità (seduta del 
16 febbraio 2022) delle opinioni espresse da Mario Michele Giarrusso, senatore all’epoca 
dei fatti. Il sen Scalfarotto (A-IV) ha chiarito che il Senato ha deliberato sull’opportunità 
di presentarsi davanti alla Corte costituzionale e non sul merito del caso giudiziario in 
questione. 
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segue dal parlamento
113ª SEDUTA PUBBLICA

La seduta è dedicata al sindacato ispettivo.
Il Sottosegretario al Ministero della giustizia Sisto ha risposto: 
 − all’interrogazione (3-00385, sen. Anna Rossomando (PD) e altri) sui limiti reddituali 

per l’accesso al gratuito patrocinio: il Ministero ha aggiornato il limite di reddito per il 
periodo 1 luglio 2020-30 giugno 2022, a dimostrazione dell’attenzione dello stesso alla 
tutela del diritto di difesa dei non abbienti; il Consiglio nazionale forense ha elogiato 
questo intervento. In replica, la sen. Rossomando ha ribadito che l’errore di calcolo, 
poi corretto, testimonia la disattenzione dell’Esecutivo verso la categoria. 

 − all’interrogazione 3-00383, sen. Cecilia D’Elia (PD) e altri, sul legittimo impedimento 
degli avvocati per il rinvio delle udienze in riferimento al caso citato, evidenziando 
che non sussistono i presupposti per avviare iniziative ispettive da parte del Mini-
stero della Giustizia: la richiesta è stata considerata non tempestiva e non adegua-
tamente motivata. Secondo la sen. D’Elia il caso individuale evidenzia la necessità 
di riforme legislative per affrontare il gender gap nel mondo del lavoro e nell’ordine 
professionale degli avvocati. 

 − all’interrogazione (3-00584, sen. De Priamo (FdI)) sulla riduzione del sovraffollamen-
to carcerario e sul potenziamento degli organici della polizia penitenziaria: il Go-
verno sta lavorando per aumentare gli organici del corpo di polizia penitenziaria e 
affrontare il problema del sovraffollamento carcerario; sono previsti investimenti per 
migliorare le condizioni di detenzione e l’inclusione sociale dei detenuti attraverso 
opportunità di lavoro e programmi di reinserimento. Soddisfatto l’interrogante, che 
ha evidenziato la necessità di proseguire sulla strada intrapresa.

Il Sottosegretario al Ministero delle imprese e del made in Italy Fausta Bergamotto ha 
risposto congiuntamente alle interrogazioni (3-00585, sen. Fina (PD); 3-00603, sen. Ga-
briella Di Girolamo (M5S)) sulla salvaguardia dei livelli produttivi e occupazionali dello 
stabilimento Marelli di Sulmona (L’Aquila): il Governo è impegnato a sostenere il rilancio 
del settore automobilistico, compresi gli stabilimenti Marelli, e ha istituito un tavolo di 
crisi per affrontare le questioni occupazionali in corso, con un focus su Crevalcore. 

Alle ore 15 si è svolto il question time.
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segue dal parlamento
Il Ministro dell’interno Piantedosi ha risposto:
 − all’interrogazione (3-00745), illustrata dalla sen. Unterberger, sull’aumento della mi-

crocriminalità in Alto Adige e l’incremento degli organici delle Forze dell’ordine: il 
commissario del Governo sta intensificando i servizi di controllo del territorio, con 
102 interventi tra Bolzano, Bressanone e Merano; è allo studio la riforma della legge 
quadro sulla polizia municipale. L’interrogante si è detta confortata dall’impegno di 
potenziare i mezzi della polizia e rivedere la normativa. 

 − all’interrogazione (3-00740), illustrata dalla sen. Cucchi (Misto-AVS), sull’introduzio-
ne di strumenti di identificazione degli agenti in servizio di ordine pubblico, il Mini-
stro ha evidenziato che è stato implementato l’uso delle bodycam per documentare 
gli eventi in modo conforme alle regole sulla privacy. La sen. Cucchi si è detta insod-
disfatta. 

 − all’interrogazione (3-00746), illustrata dalla sen. Musolino (A-IV), sui progressi nelle 
attività di contrasto ai fenomeni di criminalità nelle zone delle stazioni ferroviarie: 
il Governo sta portando avanti operazioni ad alto impatto per il controllo dei luoghi 
di concentrazione pubblica, in costante collaborazione con i sindaci delle principali 
città, puntando a rimuovere le cause del degrado sociale attraverso iniziative a breve, 
medio e lungo termine. 

 − all’interrogazione (3-00738), illustrata dal sen. Damiani (FI-BP), sulla diffusione dei 
reati legati alla microcriminalità nelle diverse Province italiane, il Ministro ha sotto-
lineato l’importanza di un approccio flessibile alle politiche di sicurezza; il potenzia-
mento delle risorse umane e materiali delle forze di polizia è una priorità, con piani di 
assunzione di oltre 18.000 unità. Il sen. Damiani ha espresso soddisfazione. 

 − all’interrogazione (3-00744), illustrata dalla sen. Pucciarelli (LSP), sull’adozione di 
misure antiterrorismo sul territorio nazionale in relazione ai recenti avvenimenti 
nel Medio Oriente: il Governo ha potenziato i dispositivi di osservazione e controllo; 
sono state aumentate le misure di prevenzione e si sta intensificando il contrasto 
all’immigrazione irregolare per ridurre i rischi di infiltrazione terroristica nei flussi 
migratori. La sen. Pucciarelli ha sottolineato la necessità di coinvolgere le principali 
istituzioni internazionali per affrontare la questione degli sbarchi in Europa.

 − all’interrogazione (3-00737), illustrata dalla sen. Rossomando (PD), sulla diffusione di 
un video che documenta la partecipazione di un magistrato ad una manifestazione: la 
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CAMERA – AULA 

175^ SEDUTA PUBBLICA 
Nella seduta di martedì 10 ottobre 2023, il Ministro degli Affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale Antonio Tajani ha reso all’Assemblea comunicazioni del Governo sulla 
situazione e le prospettive in Medio Oriente a seguito degli attacchi di Hamas contro 
Israele. Si è svolto il relativo dibattito al termine del quale la Camera ha approvato  le 
risoluzioni Richetti ed altri n. 6-00048, Molinari, Barelli e Lupi n. 6-00049, nel testo rifor-
mulato, Magi e Della Vedova n. 6-00050 e Braga, Francesco Silvestri e Zanella n. 6-00052, 
nel testo riformulato, ad eccezione del 5° capoverso della premessa, che ha respinto con 
distinta votazione.
Nella seduta pomeridiana Camera ha approvato la proposta di legge: Sasso ed altri: Mo-
difiche agli articoli 61, 336 e 341-bis del codice penale e altre disposizioni per la tutela 
della sicurezza del personale scolastico (A.C. 835-A). Il provvedimento passa all’esame 
dell’altro ramo del Parlamento.

176^ SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta di mercoledì 11 ottobre 2023, l’Aula ha approvato, a maggioranza assoluta dei 
componenti, la risoluzione Foti, Molinari, Barelli e Lupi n. 6-00058 riferita alla Relazione 
di cui all’articolo 6 della legge n. 243 del 2012 e, con distinta votazione, la risoluzione Foti, 
Molinari, Barelli e Lupi n. 6-00057 riferita alla Nota di aggiornamento del Documento di 
economia e finanza 2023.
A seguire l’Assemblea ha approvato la proposta di legge che istituisce la Settimana nazio-
nale delle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche (C. 854-A).
Successivamente la Camera ha esaminato le mozioni concernenti iniziative in materia 
di revisione della governance economica dell’Unione europea e delle relative politiche 
di bilancio ed ha approvato la mozione Candiani, Lucaselli, Rossello, Romano ed altri 
n. 1-00195 (Nuova formulazione), e respinto le mozioni Scerra ed altri n. 1-00082 (Nuova 
formulazione), Marattin ed altri n. 1-00190 e De Luca, Grimaldi ed altri n. 1-00196 (vedi 
allegato).
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segue dal parlamento
questura di Catania ha acquisito le riprese video e le ha segnalate all’autorità giudizia-
ria senza individuare responsabilità penale tra i partecipanti. In replica, il sen Verini 
(PD) ha espresso preoccupazione ritenendo che la vicenda rappresenti un attacco alla 
separazione dei poteri e all’indipendenza della magistratura.

Il Ministro dell’istruzione e del merito Valditara ha risposto:
 − all’ interrogazione (3-00743), illustrata dal sen. Croatti (M5S), su iniziative di poten-

ziamento delle scuole del Mezzogiorno e delle aree disagiate contro la dispersione 
scolastica: le scuole colpite dagli eventi alluvionali in Emilia Romagna hanno ricevuto 
il finanziamento richiesto per riprendere le attività didattiche, con una procedura 
semplificata e l’anticipazione di tesoreria; l’utilizzo delle risorse eccedenti è stato de-
stinato al potenziamento del personale Ata. In replica, la sen. Pirro (M5S) ha sottoli-
neato che i fondi potevano essere utilizzati entro il 31 dicembre, criticando la decisio-
ne di spostare tali risorse su altri capitoli di spesa. 

 − all’interrogazione (3-00739), illustrata dalla sen. Mennuni (FdI), sulla necessità di raf-
forzare lo studio della storia nei programmi scolastici: la progressione dei contenuti 
di storia e geografia verrà riesaminata nell’ambito della revisione delle indicazioni 
nazionali, coinvolgendo la comunità scolastica. Soddisfatta l’interrogante, che ha ri-
chiamato l’importanza di riforme educative che possano contribuire alla formazione 
di individui consapevoli delle proprie radici culturali. 

segue dal parlamento

https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=pdl&idDocumento=835-A
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=si&idDocumento=6-00058
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=si&idDocumento=6-00057
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=pdl&idDocumento=854-A
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https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=si&idDocumento=1-00082
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Nella seduta pomeridiana si sono svolte le interrogazioni a risposta immediata sui se-
guenti argomenti:
Iniziative volte a favorire l’approvvigionamento delle materie prime strategiche e critiche 
(Battistoni - FI-PPE); 
Iniziative per la conversione dei sussidi ambientalmente dannosi in risorse finalizzate 
allo sviluppo sostenibile e alla lotta al cambiamento climatico (Ilaria Fontana - M5S); 
Elementi e iniziative in relazione al Piano nazionale integrato per l’energia e il clima ai 
fini del raggiungimento dell’obiettivo dell’azzeramento delle emissioni di anidride carbo-
nica nel 2050, con particolare riferimento all’individuazione delle aree idonee per l’instal-
lazione di impianti eolici e fotovoltaici (Ruffino - A-IV-RE); 
Iniziative di competenza volte a verificare lo stato di attuazione delle procedure di rimo-
zione delle cosiddette “ecoballe” in Campania (Zinzi - LEGA); 
Iniziative in sede europea ai fini dell’implementazione della disciplina nazionale relativa 
alle forme di autoconsumo di energia da fonti rinnovabili, con particolare riferimento alle 
cosiddette comunità energetiche (Ferrari – PD-IDP); 
Iniziative di competenza in relazione all’iter autorizzativo dei rigassificatori in via di rea-
lizzazione a Ravenna e a Vado Ligure (Bonelli - AVS); 
Elementi in ordine alla valutazione tecnica ed economica del progetto di rigassificatore di 
Vado Ligure, con particolare riguardo alla tutela dell’area marina “Fondali Noli-Bergeggi” 
(Pastorino – Misto-+E); 
Iniziative di competenza in ordine alla rilevanza strategica del rigassificatore di Vado 
Ligure, garantendo al contempo la sicurezza ambientale e sanitaria e assicurando opere 
compensative per il territorio interessato (Lupi – NM (N-C-U-I)-M); 
Stato di attuazione delle disposizioni in materia di contributi per l’installazione di colon-
nine per la ricarica di veicoli elettrici (Foti - FDI).
Per il Governo è intervenuto il Ministro dell’Ambiente e della sicurezza energetica, Gil-
berto Pichetto Fratin.

177^ SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta di venerdì 13 ottobre ha avuto luogo lo svolgimento di interpellanze urgenti 
sui seguenti argomenti:
Chiarimenti ed iniziative di competenza volte alla tutela della concorrenza in relazione ad 

un bando di gara di Poste italiane (Auriemma - M5S);
Iniziative volte all’immissione in deroga di larve di coregone nel lago di Garda (Benzoni 
- A-IV-RE); 
Chiarimenti circa la realizzazione, conservazione e diffusione di un video relativo alla 
partecipazione di un magistrato ad una manifestazione a difesa dei diritti umani di per-
sone migranti e iniziative di competenza volte al pieno rispetto della separazione dei 
poteri (Braga – PD-IDP); 
Per il Governo sono intervenuti il Sottosegretario di Stato per l’Economia e le finanze, Fe-
derico Freni e il Sottosegretario di Stato per l’Ambiente e la sicurezza energetica, Claudio 
Barbaro. 

segue dal parlamento
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